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PERCORSO PERSONALE

Il tecnico CAT (costruzione,ambiente e territorio) ha competenze nel 
campo dei materiali, macchine e dispositivi utilizzati nell’industria delle 
costruzioni, nell’uso degli strumenti per il rilievo, la rappresentazione 
grafica, il calcolo strutturale e nel rilievo topografico nella stima tecnica 
ed economica dei beni privati e pubblici e nell’utilizzo ottimale delle 
risorse ambientali. Con il passare del tempo le risorse ambientali e la loro 
tutela sono diventate sempre più importanti. Per questo motivo si è 
formato l’indirizzo PTA (progettazione, tutela ambientale). Tale indirizzo si 
concentra sulla tutela ambientale, facendo in modo che questo sia il 
punto fondamentale nell’ambito della costruzione.
Per me e per la mia scuola questo indirizzo è una novità però iniziando 
questo percorso con la Regione Toscana ho capito che questo è un 
lavoro fondamentale che va avanti da molti anni, e che ci sono persone 
che ci lavorano ogni giorno. Continuando questo percorso ho imparato 
che ci sono anche moltissime leggi regionali, norme e piani come il PIT 
( piano di indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico).



LEGGE REGIONALE 65/2014
NORME PER IL GOVERNO DEL TERRITORIO

La presente legge detta le norme per il governo del territorio al fine di 
garantire lo sviluppo sostenibile delle attività rispetto alle trasformazioni 
territoriali da esse indotte anche evitando il nuovo consumo di suolo, la 
salvaguardia e la valorizzazione del patrimonio territoriale inteso come 
bene comune e l'uguaglianza di diritti all'uso e al godimento del bene 
stesso, nel rispetto delle esigenze legate alla migliore qualità della vita delle 
generazioni presenti e future.

In considerazione dell’importanza di conservare il paesaggio si è deciso di 
introdurre nuove regole per evitare l’ulteriore consumo di suolo non 
strettamente necessario:

1) distinguendo le aree urbanizzate dal territorio rurale;           2) promuovendo 
il riuso e la rigenerazione delle aree urbanizzate;      3) riservando al territorio 
rurale usi coerenti con il suo mantenimento;         4) escludendo la possibilità di 
nuove espansioni residenziali in aree esterne a quelle già urbanizzate;        5) 
assoggettando a una conferenza di co-pianificazione le previsioni di nuovo 
consumo di suolo



CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE ART. 25 LR. 65/2014

La conferenza esamina le 
richieste di nuovi impegni di 
suolo per destinazioni non 

residenziali fuori dal 
territorio urbanizzato

I soggetti che partecipano son o:

Regione - Assessore urbanistica

Provincia – Presidente

Comune – Sindaco

In particolare verifica che le 
previsioni proposte siano conformi 
al pit, che non vi siano alternative 

sostenibili di riutilizzazione e 
riorganizzazione degli insediamenti 

e infrastrutture esistenti



PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE CON VALENZA DI PIANO 
PAESAGGISTICO

PIT
Lo Statuto del territorio del PIT, di cui all'art.6 

della Ir 65/14, riconosce come valore da 
assoggettare a disciplina di tutela e valorizzazione 

il patrimonio territoriale della Toscana, inteso 
come l'insieme delle strutture di lunga durata 

prodotte dalla coevoluzione fra ambiente naturale 
e insediamenti umani, di cui è riconosciuto il valore 

per le generazioni presenti e future.

Il patrimonio territoriale, di cui all'articolo 3 
della L.R. 65/2014, è bene comune e come 

tale ne devono essere assicurate le 
condizioni di riproduzione, la sostenibilità 

degli usi e la durevolezza.

Persegue la promozione e la realizzazione di uno 
sviluppo socio-economico sostenibile e durevole e 

di un uso consapevole del territorio regionale, 
attraverso la riduzione dell’impegno di suolo, la 

conservazione, il recupero e la promozione degli 
aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, 
culturale, manifatturiera, agricola e ambientale del 
territorio, dai quali dipende il valore del paesaggio 

toscano.



CONFERENZA PAESAGGISTIC A

Conferenza 
paesaggistica

Conferenza tecnica 
art. 31

legge regionale 
65/2014

art. 21 pit

Verifica la confomita dello 
strumento urbanistico 
comunale rispetto ai 
contenuti del piano 

paesaggistico regionale

Presenti:

Regione toscana

Soprintendenza

Comune

Provincia/ città 
metropolitana


